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LETTERA AD UN AMICO 
SULLE LAGUNE DI VENEZIA 

DI PASQUÀL COPPI» 
1819 

Sono circa quattro secoli, dacché s'incomin- 
ciò a dire che li Fiumi danneggiano le Lagune 
di Venezia; per cui fu rimossa la Brenta da F li- 
sina. Sono da circa tre secoli, che si è scoperto 
dannoso alli fiumi, ed alle Lagune lo svegro de' 
Monti, e de piani inclinati agli stessi: ed è oltr« 
un secolo c mezzo, che il Castelli s'ingegnò di 
mostrare che sono li Fiumi non solo iuocui alla 
Laguna, ina utili. 

Da un tale alterno nacquero due partiti, il pri- 
mo de' quali soggiogò il secondo, perchè sempre 
spaleggiato dal Governo di allora. Nulladimeno 
cotesto partito di tempo in tempo rinacque qual 
Fenice , e più che mai in questi ultimi tempi ; 
dal cui contrasto sortirono tanti begli scritti e 
teorie, che altamente onorano lo spirito uma- 
no. Ma sono ornai più di quattro secoli , che lo 
stato della Laguna va progressivamente peggio- 
rando. 
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Li Fiumi che ne' tempi più rimoti discendeva- 
no in Laguna, sono, il Pò, l'Adige, la Brenta, il 
Bacchigliene , il Muson, il Sile, Zero, Dose, e 
Marzenego, la Piave, ed altri fìumicelli, e scoli. 
Li due primi più non vi discendono in effetto 
dell'accaduto ristringimento della Laguna, gli al- 
tri, perchè vi furono esiliali. 

Cotesti illustri esiliati, come a te è pure noto, 
irritati in vedersi 'sviati dal naturale lor centro, 
si rovesciano insolenti su quei campi della Pro- 
vincia, che in altri tempi irrigavano sempre pa- 
cifici, portando inestimabili danni, tanto a quelli 
che li vorrebbero nell'antico lor nido, quanto a 
chi li perseguita. 

Nel mezzo a tali scandalosi contrasti mi è us- 
cito ra capo di scriverti qualche cosa anch'io sulle 
Lagune di Venezia. Devo per altro, amico avver- 
tirti, che scrivo per solo diporto, e non coli' og* 
getto uè di parlilo, nè di critica, che anzi ti 
protesto, che siccome giudico dannoso lo spirito 
di partito, cosi rispetto moltissimo, è reputo buo- 
ne le idee altrui, e non esigo,, che alle mie si 
sottomettano gli altri. Dirò soltanto quello che mi 
sembra vero ed utile, perchè credo di mio do- 
vere il dirlo, oppure il ripetterlo, se fosse stato 
detto dagli altri ; ma giammai colla smania di vo- 
ler farlo adottare. Ti assicuro dall'altra parte, che 
quanto sono per dire lo dirò liberamente, senza 
riguardo nè di partiti nè di opinioni, perchè la 
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verità non può offendere gli uomini, che hanno 
scrino pel sauto fine del Leu generale. 

In questo assunto mi propongo di seguitare U 
fatti, siccome quelli^ che reputo meno incerti 
degli sistemi ed ipotesi dipendenti dalle Teorie 
Idrauliche, le quali scansando sempre un con- 
fronto, non ebbero U valore nò l'autorità, in cir- 
ca due secoli, di conciliare la lite fatale. 

Ritengo dunque, che le vere cause dello sialo 
infelice della nostra laguna rinvenire si debbano 
nella sua storia, ed io procurerò^ svelarle quali 
mi sarà dato di vederle ne' secoli passati, senza 
entrare per niente nel nostro. 

Li sistemi di questo studio non sono a mio 
avviso, come quelli della Fisica, lì quali sovente 
una osservazione da prima sfuggita in un batte r 
d* occhio li suol rovesciare : Per lo contrario, 
quando accuratamente si raccolgono li fatti che 
ci trasmette la storia, se non sempre si trovano 
uniti tutti li materiali desiderabili da' differenti 
apetiti, non si corre il rischio certamente che 
un giorno mutino aspetto, e presentino cose di- 
verse da prima. 

Lo studio dunque di questa storia consiste 
nel combinare nel modo il più perfetto cotesti 
differenti materiali. Ma se è così malagevole il 
discuoprire e seguitare l'effetto delle passioni d' 
un solo fra gli uomini quanto, amico, non lo 
sarà il determinare ciò che risulta dal concorso, 
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e dal contrasto delle passioni di molti invilup- 
pate fra i secoli? Il ragionamento ha d'uopo con- 
tinuamente dell' esperienza, e quindi abbisogna 
una conoscenza perfetta dei fatti, che è appunto 
quel sapere laborioso, che va di rado congiunto 
alla sottigliezza dello spirito. 

Ciò premesso entro in argomento senza altri 
preamboli, e mi sarà guida la laguna, il suo 
Stato, le sue parti, ciò che fu operato dalla Re- 
pubblica Veneta per la sua preservazione il cui 
risultamento e la sua conservazione. 

Per Laguna intendo le sue pani in complesso, 
avuto riguardo all' uso della navigazione, a quel- 
lo delle valli per la pesca e caccia, ed all' altro 
del suo mantenimento; da cui deriva che il corpo 
attuale della Laguna rimane diviso, rispetto all' 
esteriore in tre parti; Superiore, Media, ed Infe- 
riore. La prima dalle Piave discendendo: la se- 
conda occupa la parte interna; e l'altra a mezzo 
giorno fino a Brondolo. Può anche dividersi per 
la sua latitudine dalla Terraferma ai Lidi, in 
alta, media, e bassa. La prima dove esistono le 
Bareune, la seconda dove si trovano le acque 
liberei l'ultima dove sonovi canali profondi m 
vicinanza alli Porti. 

Si ha per antiche tradizioni, che a' tempi li- 
moli la laguna si estendeva da una patte lino al 
Lisonzo, e dall'altra si avvicinava alla Città di 
Ravena, costituita iu lunghezza di circa duecento 
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miglia, ed in qualche parte della sua larghezza 
fino a miglia venticinque. 

Divisa poscia in più parti dal contrasto delle 
acque del mare con quelle de' fiumi, e diminuita 
dalle conquiste, che su di essa fecero gli uomini, 
sì restrinse dalla Piave all'Adige; ma progredendo 
gli effetti della sua divisione, in causa della ma- 
nufatta modificazione de' lidi, dal bando de' fiumi, 
e dagli usurpi verificati dalla malizia degli uo- 
mini, resisi significantissimi dalle impunità; rimi- 
rasi ora la parte che esiste, inferma, non solo, 
ma suddivisa, povera, ed angusta, non estenden- 
dosi che miglia cinquanta in lunghezza dalla Piave 
a Brondolo, ed in larghezza soltanto miglia quat- 
tro in cinque, a meno dal lido a Venezia, e da 
questa alla Terraferma, cioè circa un vigesimo 
di quello che era nella sua origine, ne' più ri* 
moti tempi. Essa è circoscritta dai lidi, dalla 
Terraferma, e dagli argini de' fiumi. 

I Lidi che stanno in fronte al mare c servono 
d'antemurale alla Laguna sono ima zona di terra 
arginata che la separa dal mare a riserva della 
bocche in essa aperte pel flusso, e reflusso, che 
la mantiene, e che costituiscono i Porti. 

Quindi deriva il suo stato i.° dalle parli ma* 
teriali d'ingombro cioè dalle flebite, dal Pallido, 
dalle Barene, e dal Cannedo: a.° dal Flusso o 
Reflusso; 5." da' Casali, e Ghebbi: 4* ff da' Porri 
e loro foci: 5.* dai Partiacqua: 6.° dalle VmlU. 
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Quelle atterrano™ che formano viva a'Canali, 
ossia sponda abile a tenerli incassati, ad assicurare 
il corso delle acque, viene denominata Velma. 
Essa rimane per 1' ordinario coperta dalla comune 
della crescente per cui non risulta totalmente 
pregiudizievole, riguardo alli buoni effetti che 
produce, conservando nel eorso della laguna la 
vigoria e la forza, per la sua conservazione. 

L'elevazione di terreno, che si estende e di- 
lata fra canale, e canale, e che resta coperto dal 
fluire delle acque, e scoperto dal refluire, si chia- 
ma Paludo, cui per tutti li siti ove giace, non 
dà passaggio che a piccoli battelli in tempo di 
comune delle acque. 

La Barena riesce più venefica, perchè è un al- 
terazione rare volte bagnata dalle acque salse 
attesa la sua elevazione. Produce un erba cui 
tramanda vapori di pessima qualità, specialmente 
dopo le pioggie. Il più maligno però si è il 
Cannedo, che aligna sopra quel fondo di alter- 
azione, dove le acque dolci si meschiauo colle 
salse. 

Il Mare ha tre moti: quello continuato , sebbe- 
ne lento, di circuizione o radente da sinistra alla 
destra, guardando a levante: quello del flusso, e 
quello di riflusso, che non sono altro che uu 
gonfiamento, a ritiro delle sue acque, bilancian- 
dosi due volte al giorno, nel più o nel meno, 
per il tempo e per il modo. 
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Li suoi effetti si scorgono pia manifestamente 
nei lidi, che sono le estreme parti del mare. 

Il flusso causato dal mare spìnge le sue acque, 
per le bocche dei Porti uello spazio di sei ore, 
e le revoca in tempo eguale. Si awanzano queste 
verso li margini di Terraferma, e se ne ritorna- 
no per quanto possono ne' lidi, ed all' uscita de' 
porti. 

U flusso, rimossi gli addenti contrarj, porta 
l'ascesa dell'acque a circa met. o, g5, che si 
chiama comune. Mediante questo alterno, s 1 intro- 
ducono iu laguna acque vive, fresche, e chiare, 
a riserva dei movimenti impetuosi del mare, e 
nel refluire introducono seco alcuna parte delle 
materie dei Canali, sicché apportano ad essi un 
benefìzio utilissimo. Quando spirano sirocco e 
Levante, ed altri venti a questi opposti si pro- 
lunga il tempo del flusso, e dalla loro impulsione, 
si fa più veloce il corso. Tale accrescimento si 
chiama sopracomune, perchè le acque ascendono 
oltre al segno ordinario, e sormontano le Barene 
ed i luoghi più elevati: in simili casi special- 
mente, il flusso arrecca grave pregiudizio per le 
sabbie che trasporta nella laguna. Non si posso- 
no, vien detto, precisamente comprendere le vere 
cause per rendere profittevole il reflusso nella 
laguna, onde convoglia li sedimenti portati dal 
flusso nel tempo de' fortunali. 

Li Canali sono alvei cui fanno sponda le Tel- 
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me, il Paludo , o Barene, e pe* quali fluisce in 
superficie e profondità con moto continuo un 
corpo d' acqua, che si dilata nelle altre parti 
della laguna, e per gli stessi alvei riede nel re- 
flusso al Porto. L'origine loro è, o della natura, 
o dell' arte. 

È proprio de' primi il mantenersi da se me- 
desimi, perchè le cause produtrici sono per lo 
più. le conservatrici, quando li secondi hanno 
hisogno dell' arte per conservarsi tali, quali gli 
ha 1' arte formati. 

Rispetto al loro corso altri son retti, altri 
transversali, puramente inservienti alla naviga- 
zione, li quali sono al confine d' una laguna coli' 
altra, appunto dove si formano li parti - acqua. 
Ne' Canali transversali si fa maggiore l' interri- 
mento dal rendersi in essi 1' acqua stagnante. 

Per la navigazione li principali sono quattro. 
Il primo detto del Padovano; il secondo Lom- 
bardo, o della Lombardia; il terzo del Trevisano, 
il quarto del Friuli. 

Vi sono anche li Canali interni della Città di 
Venezia, suddivisi in Canal Grande, e Rivi tra 
fondamenta e stabili. 

Altri ve ne sono intermedj buoni, ed assai 
profondi, che conducono alle Isole, ai porti, ed 
alle Valli, -ed altri d'inferiore condizione, che 
introducono le acque nelle Valli, e nelle paludi 
dove si disperdono. Tutti colesti canali si pos- 
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sono considerare, come le vene nel corpo uma- 
no, egualmente necessarj alla laguna, che dall' 
alterno del flusso e reflusso, come la sistole, e 
la diastole del cuore, apportano alimento alla la- 
guna, irrigando le parti di essa: rinfrescano le 
più lontane, e per loro natura la mantengono in 
essere, poiché conducono al mare molte materie 
che la aggravano. 

Ma perchè nello stato attuale dì cose sono 
inevitabili le deposizioni prodotte dai Parliacqua, 
e dalle corrosioni delle Barene, forza è bene 
spesso praticarvi 1' espurgo con delle C-scavazioni. 

Si ha per antiche tradizioni, avvalorate dai 
fatti, che dei sette Porti, che ricevono, e d'onde 
shoccano le acque di Mare, ve ne sono alcuni 
di naturali, altri di addentali, e di manufatti. 

Li naturali sono quelli di Chioggia, e Vene- 
zia, coetanei alla Laguna. Addentali quelli di S. 
Erasmo, e Malamocco, per occasione di rotte 
sopra i lidi. Artefatti quelli di Lio Maggior, per dar 
sfogo ad un ramo della Piave; di Treporti, per 
dare smaltimento alle acque di Meolo, e Vellio, 
ed altre che mettono in esso; e finalmente quel- 
lo di Brondolo per dar scarico a quelle di Brenta 
e Bacchigliene. Ma perchè il fondo della Foce, 
volgarmente detta Fuosa, negli acidentali, ed in 
specialità negli artefatti, non è talvolta sufficiente 
al grave carico de' Bastimenti, forza è liberarli,. 
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perchè rieeblegono profondità maggiore al loro 
spedito passaggio. 

Le Foci de' Porti s' intendono que' canali, os- 
siano condotti nascosti, riguardo ti loro fondi, 
che dal sito dove mettono le acque in mare, 
introducono, mediante le loro bocche, le acque 
dentro alla laguna, e servono alla Navigazione. 
Ogni Porto ha più foci che canraùnnano per varj 
venti, soggette ad alterazioni in più o meno di 
fondo, e di luogo, secondo il soffiar de medesi- 
mi, secondo la forza del corso delle acque, ed 
iu conseguenza delle bene, o male intese ope- 
razioni che vi si praticano, ad oggetto di facili- 
tare le cause per 1' effetto benefico del loro pro- 
fondamento. 

Dalla disposizione de' Porti provengono li Par- 
tiacqua. Quel sito ossia quella linea ove le ac- 
que entranti per li Porti s'introducono nella la- 
guna, e si fermano per indi retrocedere, e resti- 
m 1 1 visi, s'intende per Partiacqua: estranee parti 
delle acque, con opposto corso finenti, che nel 
contrasto si fanno argine vicendevolmente. Quel 
filo di unione, e separazione che ne segue, come 
si è detto, chiamasi Partiacqua, che pure talvolta 
è mutabile, secondo gli acidenti capaci di altera- 
re la sua situazione, e quindi lo stato e i rap- 
porti delle lagune. 

Le Valli sono aperte o chiuse. Nel primo caso 
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sono d'ognuno, nel secondo de' Possessori o VaV- 
lesani. 

Nelle parti della Laguna superiore, media, ed 
inferiore esistono le Valli, e cadauna di esse 
consiste in uno spazio di acque o Paludi circo- 
scritte da' proprj confini ove a' annida il Pesce. 

Le abusive dovrebbero consistere in un recinto 
di figura poligona tessuto di Grisiole assicurato 
da Pali piantati a limitate distanze, con una sola 
porta d' ingresso sufficiente a potervi introdurre 
una Peotta per le osservazioni necessarie alle 
visite — Le valli tanto aperte che chiuse servono 
anche alla caccia di Uccelli per diletto, e pro- 
fitto, ma le contrafazioni nell'abuso apportarono 
notabili pregi udizj. 

Gli abusi ripetimi di coteste Talli, che ora 
sono .pure arginate è uno de' principali danni, che 
si recarono alla laguna. 

Tuttoché ne' tempi trascorsi il loro recinto fosso 
di grisiole, sin dal 167 1 il pericolo de' danni era. 
in tale aspetto, che la remozione di tante con- 
trafazioni fino da allora giaceva in una somma, 
e forse insuperabile difficolta. 

Dalla Saggezza del Veneto Senato, come tu 
amico ben sai, fu istituito il Magistrato alle Acque, 
uno de' piìi gravi, ed importanti di quella Re- 
pubblica perle materie che trattava, e per l'im- 
portanza della loro applicazione. Il fine particolare 
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della sua istituzione si fu, primo la Preservazione 
della Laguna: secondo l'Esazione. 

Da cotesto Magistrato derivarono come da lim- 
pida fonte le leggi più sagge e li Regolamenti 
1 più utili intorno all' amministrazione del ramo 
Acque, cui diedero norma al rimanente d' Europa, 
e mediante cui sortirono più parte dei princìpi ' 
e delle belle teorie Idrauliche che ora noi pos- 
sediamo. 

Niente fa al nostro proposito la seconda messe 
di cotesto Magistrato, c quindi, amico, 1' abban- 
douaremo, e lo seguiremo invece nelle operazioni 
che quel saggio Senato adottò a prescrvaEioiie 
della Laguna, dietro al cui andamento vedremo 
sottoponi li casi particolari come di per se, ed 
esserne conseguenza la storia della laguna e dei 
numi: e ciascuna legge o disciplina particolare, 
legarsi ad altra legge o discìpliua, o dipendere 
da un altra pur generale. 

Ti assicuro, amico, che tali principj non li ho 
attinti da miei pregiudizj, m'ingegnai in vece di 
trarli dalla natura delle cose. Ma qui molte ve- 
rità non si rileveranno che dopo trascorsa la 
catena che le lega con le altre.' giacché quanto 
più andrai riflettendo sulle particolarità, tanto 
più rileverai eccellente la natura de'piiuoìpj. Co- 
leste particolarità non le ho esposte tutte, perchè, 
chi tutto dire potrebbe seuza una noja mortale? 
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Cercherò nel processo, trascorrendo la storia 
relativa alle lagune, di comprendere i vecchj 
disordini, e la correzione nella quale risulterà i 
suoi — Ciò è della natura delle cose: si lascia 
il male se si teme il peggio: sì lascia il bene 
se si dubita del meglio. 

Quindi è che il Senato Veneto, e il Magi- 
Irato Acque, sempre vigili ed intenti sul miglior 
stato in generale della laguna, guidati dalla mas- 
sima che le cause comoveuti il suo deperimento, 
sono : ¥ abuso delle Valli, Argini, ed altri 
impedimenti, che ne restringono il circondario : 
a.° le sabbie introdotte in essa dalle crescenti 
del mare: 3.° le torbide dei fiumi che vi sboc- 
cano, trasportate in effetto dallo svegro dei ter- 
reni sul monte e sul piano, non che di quelle 
dei scoli del circondario : 4° l e immondizie 
della Città di Veneaia, e dell'Isole: 5.° li terreni 
e rovinazzi che si disperdono: oltre ad alni im- 
pedimenti dì Cavane, Pontili, Ponti, Fondamenta 
ed altro; all'oggetto di preservare la Laguna, le 
sue parti d'ingombro, ed i porti, nel i3i6 de- 
vennero alla determinazione di inibire le Valli 
in tutta l'estensione della laguna, e non permet- 
tere P uso per la pesca, che ad alcune soltanto, 
chiudendole con grìsiole, e per soli i5 giorni 
avanti Quadragesima, sino a giorni 8 dopo Pa- 
squa di cadaun anno, e nulla più. Nel 1 344 per 
divertire le acque dolci onde non discendano in 

V 
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laguna; ordinò it Senato al magistrato Acque di 
far erigere l'argine del Boteuigo che la margi- 
nasse, e l'istituzione degli Idrometri à Tari punti 
di essa, onde conoscere in seguito lo stato della 
medesima relativamente agli avvanzamenti del suo 
interrimento. Nel i34g fu proposta' 1* otturazione, 
del Porto di S. Erasmo per quindi osservare 
qual corso prendessero le acque, e nel i55i fu 
proposto, e raffermato nel 1 355» l'escavo di una 
parte delle sabbie dal Porto di S. Niccolò fino 
a che seguisse l'otturazione di quello di S. Eras- 
mo, e fu anche prestata attenzione al pericolo» 
pe' danni minacciati al Porto di Venezia dal corso 
delle acque al Monastero delle Vergini. Nel i36o 
si esegui una Palada alla Garzina fra levante, e 
sirocco, non che 1' apertura di / f o passi di quella 
al Porto di S. Erasmo, la quale Garzina nel 1867 
sì reputò utile che esistesse, onde 1' acqua pren- 
desse direttamente il suo corso verso il Porto. 

Nel 1 4 1 1 per' beneficare il Porto di S. Niccolò 
ed i Lidi fu eretta altra palada a Castel -Vecchio, 
e nel 1 4 1 6 si divisò di chiudere il Porto di Ma- 
lamocco, per cui furono spediti de' Periti sul 
luogo per rilevarne la spesa. 

Pegiorando vieppiù il Porto di S. Niccolò, si 
propose di nuovo di chiudere quello di Mala- 
mocco, e si determinò in pari tempo di abbat- 
tere la Garana, come dannosa * quello di S. 
Erasmo. 
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Nel i4a5 & ordinato di levare l' intestadura 
della Brenta a Fusina per farla acaricare nel Por- 
to di Venezia, e nel i438 lo si tornò a coman- 
dare perchè inferiva danno alla laguna. Nel i44° 
si rimossero tutte le acque dolci da Venezia: per- 
ciò fu ostruita la bocca del Bottenigo, ed aperta 
la Fossa dell'Asse per dar esito alla Brenta. 

Furono nel tempo stesso emanate varie leggi, 
e Regolamenti, portanti in particolare 1' assoluta 
proibizione di erigere Argini sulle Barene, e Pa-, 
ludi che conterminassero la Laguna. 

Nel i444 fi* diretta la Brenta pel Canale di 
Corbola a sboccare in Laguna di sotto alli Mu- 
lini di Cà Valier, e fu l'anno dietro condotta . 
a Conche pel Sborador di S. Brusone; e nel 1 4-7 4 
fu riprodotta la proposizione dell' iuterclnsione 
del Porto di S. Erasmo. 

Avvanzandosi gli abusi pel chiù dimenio ed uso 
continuato delle Valli; fu decretato nel 1 49 4 onde 
nou venisse in Laguna impedito il corso delle 
acque, che da Chioggia a Lio -maggior, non si 
potesse tenere grisiole ne* pali: come pure da 
Trc-Porti a Malamocco: e nel i5ai, che fossero 
dalla laguna levate tutte le grisiole e li cogoli- 

Nel i53o decretò il Senato, che li Possessori 
di terreni sui monti, e lungo gli Alvei de' Fiumi 
avessero a ridurli a coltura ad uso di Prato, o 
ad uso di Boschi quelli svegrali: ed in appresso 
sì riprodusse l' inibizione dello svegro. 
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Nel l53S considerata utile l'esistenza della 
Garzala ne fu comandata la riedificazione, coli 1 
aggiunta d'un riempimento di sassi, onde impe- 
dire, che le acque de' Tre -Porti, e quelle di 
S. Erasmo, non danneggiassero quello di S. Nic- 
colò; e fu commessa del pari l'erezione dell'Ar- 
gine da Castel Nuoto fino alla Garzina, perchè 
le sabbie non sì avvallassero nella laguna. 

Nel i535 fu preso di dirigere la Brenta per 
l'alveo nuovo a Mout' Albano; e Vanno dopo fu 
preso, in vece di otturare il Porto di Malamoco, 
di restringerlo, onde nel tempo di fortunali non 
fossero tramandati in quantità li sabbioni a grave 
danno della laguna; e furono quindi proposte le 
prolungazioni della Palada detta il Guardian verso 
Sirocco- Levante, e delle altre sopra vento: e da] 
lato di fuori verso il mare, onde l'impeto delle 
acque non rovinasse il Guardian, e le altre ope- 
re che garantivano i lidi, furono costruiti li Guar- 
diani di sopra, e tre o quattro speroni di sasso 
onde trattenere le sabbie e rompere l' impeto del 
mare. 

Nel i5/(0, condotto in Resta d'Aggio il Bat- 
temmo, la Brenta, ed il Bacchiglione, furono di- 
retti per due rami separati a sboccare nel Canale 
del Toro a Brondolo, dove fu anche ordinato un 
Parador per dirigere le acque [dolci fuori del 
Porto. Indi con altro decreto (fu ordinata la se- 
parazione del Bacchiglione dalla Brenta di sopra 
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a Conche, e di sotto alla Cà <fi mezzo, onde con 
nuovo alveo fosse diretto per le Brentelle a Canal 
del Toro a sboccare direttamente io Laguna. 

Insistendo li disordini della Laguna con pro- 
gressione crescente in effetto anche di quella 
tendenza, che hanno li Privati in ogni società, 
quando incominciano a conoscere la loro forza, 
tutto altro studiando che di conciliare il loro 
profitto coi principali vantaggi di quella società 
cui sono membri, lo che forma tra il Governo 
ed essi uno stato di aperta contradizione al ben* 
generale; ne derivò, che nel i5^6 si trovò co- 
stretto U Senato a deliberare 1' escavazione della 
laguna, avvertendo che ne fosse dato il principio 
alla punta de' Lovi, e progredita da di là in altri 
luoghi, sicché l'acqua al Comune per ogni dove, 
emergesse il fondo d'un piede. Deliberò pure che 
fosse scavato un Canale traverso da quello dì 
Arena al ramo grande tra S. Secondo, e S. Zìi- 
lian della larghezza eguale a quella degli altri 
e costruito un traversante di pali, e grisiole: 
onde le acque inclinassero al Porto di Venezia 
in vece che a quello di Malamocco. E fu pure 
decretato l' sbattimento dei circondar} di molte 
Talli esistenti da S. Pietro della Volta fino a 
Tre -porli. 

Mei 1 547 fu impreso l' escavo di altri Canali 
in Laguna, alla Scomenzara di S. Spirito, ed altri 
per cui fu determinato il riparto delti travagliatori 



occorrenti da contribuirsi dalle Provincie Pado- 
vana, del Polesine, Vicentina, Bassanese, e Sette- 
Comuni. E questo riparto fu pure con qualche 
aumento riconfermato in simile occasione nell' 
anno 1 55i. 

Nel 1 677 fu prescritta la riedificazione dell' 
Argine al Porto di Chioggia verso Pclcslrina a 
benefizio della Laguna e del Porto. Ma in pro- 
porzione che la fermezza del Senato diveniva 
più robusta, e il Magistrato delle Acque più vi- 
gile contro gli abusi e gli usurpi; progredivano 
questi a danno grave dei porti e della Laguna; 
per cui nel i55g fu decretata la totale distru- 
zioni- delle Valli di Melison, Noriosa, e Rossina: 
e nel 1674 t*tti gli argini esistenti nella valle 
dell' Aseo a carico della Comune di Chioggia. ' 

Chiuso due volte il Porto di S. Erasmo, ed 
altrettante riaperto, si determinò nel 1 56o per 
la terza volta la sua in te re lu sione, affine di portar 
benefizio alle parti inferiori, e nel i5Ga si sta- 
bilirono le operazioni le più confacenti alla re- 
mozione dei pregiudizj al Porto di Lido, o col 
levar la Garzina, o col prolungamento del Guar- 
diano alla parte di S. Nicolò, o col restauro 
delle altre Palade. Nel 1 565 per riparare alle 
secche, ed all' imbonimento de' Canali al Porto 
di Malamocco furono rilasciati ordini, onde fosse 
rimessa la Palada detta la Rocchetta, ed altre 
al di fuori, ed al di là della medesima, alla parte 
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di Malamocco.' Si volle pure eseguito un Pennello 
alla punta -in mezzo al Canale che va a Mala- 
mocco, per procurargli più corso. Tali misure 
per altro non erano il tutto, riguardo al li mali 
m cui trovavasi avvolta la laguna, massime dalla 
parte dei lidi, potendosi a piede asciutto trascor- 
rere dal Porlo di S. Erasmo al Monastero di 
S. Elena, e così da altre parti, per cui indebo- 
lita la forza, e minorata la quantità d'acqua; fu 
decretato di levare delle Barene dannose, non 
che l'escavo di un canale largo passi dieci lungo 
j'argine dell' Oselin, diretto a shoccare nella la- 
guna di Mazorbo, e l'escavo ed espurgo di altri 
molti canali traversanti le Barene levando al ri- 
manente di esse il cottioo, con l'opera di trO- 
mille travagliatori al giorno: e" nel i5^4 s * * ri* 
conosciuto il bisogno dell' escavo delle Barene 
fra il Castello, e 1* Chiesa di S. Andrea per la 
profondità di 5 piedi sotto la Comune. 

Tuttavia facendosi ancora maggiori li mali in 
laguna in effetto , principalmente della non più 
naturale disposizione dei lidi, oltre gli abusi non 
mai cessati, ansi sempre più licenziosi; fu ema- 
nato un Proclama committente il lievo di tutte 
le aberrazioni, clausure di canali, e degli argini 
eretti da'privali, cosi nelle valli come ne'sopra- 
terreni, onde tali impedimenti rallentando le 
acque non facessero perder loro l'azione. Quest» 
saggie previdenze non valsero: le cause esiste- 
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Yano, e progredivano, talché nel i5-,g que'luo- 
ghi che dovevano esaere liberi, si riscontrarono 
arginati: circuite nuovamente molte valli: inter- 
clusi varj canali; per cui fu determinato di ven- 
dicare le tauti leggi in argomento. Nel i5g6 fu- 
rono di nuovo istituiti gl' Idrometri Dei luoghi 
più opportuni della laguna, onde agevolmente 
riscontrarne le alterazioni. Nel Ó97 fu prescritto 
alli Padri di S. Spirilo di far costruire e man- 
tenere il Guardian, Palada, e lo Sperone al Porto 
di Brondolo- 

Nel 1 5g8 fu emanata la legge inibente lo sve- 
gro de luoghi boschivi dal Tagliamento in giù , 
• nel 1610 ne furono ripettuie di severe contro 
gli abusi ed usurpi in laguna, che furono rino- 
•rate rigorosissime ne'successivi i6ag, 1641, i655, 
1662, i6 7 3. 

Nel 161 1 si decretò l' abbaiamento della Sco- 
menzara rimpatto alla bocca del Porto di Mala- 
mocco. 

Gli anteriori esempj di rigore per parie del 
Senato, e la vigila attenzione del Magistrato Acque 
nel punire gli usurpi, e gli abusi, e nel preve- 
nirne di nuovi, non produssero l'effetto con-, 
tetnplato, avegnacchè l'oggetto del particolare 
interesse faceva superare ogni difficoltà; cosichè 
nel 16+1 si dovette comandare di nuovo l'aper- 
tura iu laguna di molti luoghi serrati lo sgombro 
dì tutte le Code di Canali, tanto fra barene, che 
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frà Paludi; e Valli; non che recinti di esse, on- 
de non rimanga grisiola, palo, o pianta tanto 
sopra acqua che sotto da Fusina a Moni' Albano, 
e fu di nuovo pubblicato uo Proclama imbuivo 
tali abusi sotto gravissime pene. Ma l'interesse de- 
gli uomini secondato dall'impunità, fece insorge- 
re il mezzo - termine delle concessioni per ora, in 
forza del quale furono tosto rimesse le Valli dell' 
Inferno, Moraro, e l'altra chiamata Val -di -Mezzo. 

Nel 1661 ordinò il Senato al Magistrato delle 
Acque, che desse le disposizioni opportune per 
la costruzione dello Sperone a preservazione del 
Mandracchio di Brondolo r e per li due pilastri 
stabiliti per conterminazione alK terreni venduti 
ultimamente, uno alla bocca del Canale della 
Donzella, l' altro aUe Gìarre dell' Adige, ed onde 
verificasse se fossero state incassate le Acque di 
questo fiume che per lo innanzi scorrevano per 
le valli, ed intestato il Canale del Pilastro, rap- 
presentando in inscrìtto il valevole rimedio. 

Nel 1662 si eseguirono in parte li decreti per 
l'abhatimento dei recinti delle Valli nella parte 
media, cioè di Peta, di fio, Caneo- grosso, Val- 
grande, Cornio, Sette -Morti, Riola, Valle in Pozzo, 
Torson di sotto, e Torson di sopra. Ma 'nelT anno 
dopo si concessero alli Padroni di esse di usare 
la pesca vagante, tenendo il cason per uso di 
essa; e nel 1666 fu concessa facoltà al N. U. 
Magno di serrare un lago ad uso di valle. 
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Nel 1672 II Senato incaricò il Magistrato Acque 
di ordinare l'applicazione di que'rimedj che giu- 
dicasse opportuni al Porlo di Malamocco, non 
lasciando di portare riflesso alli danni, che pos- 
sono derivare alli Porti di Fosson, Brondolo, 
Chìoggia, e Malamocco stesso dalla rendita dei 
terreni alluvionali del Pò. Ma tutto ciò fu vano, 
che le cause dell'atterramento della laguna già 
insistevano in conseguenza, come si è detto, del- 
la sua a vi iti zi ale disposizione, e da tutto ciò che 
gli uomini vi aggiungevano per cui era aggiunto 
un disordine all'altro. Mosso il Senato 'da tale 
ingotnLro, c squilibrio, si trovò costretto ordinare 
nel 1676 un altra escavazione cstraordinaria, della 
laguna, prescrivendo di dar principio alla Certo- 
sa, a S. Elena, coli' assegnare un fondo annuo all' 
oggetto di Ducati 4 2 nulle, nella cassa estraor- 
dinaria della Laguna per conservarla- e prescri- 
vendo di escavar li canali principiando dalla 
parte superiore, di prolungarne le code, abbas- 
sando le sponde con edilìzj a zattere , e che 
seguisse l'otturazione del Porlo di S. Erasmo per 
henn'ìcare le pani inferiori di essa. Nel 1677 fu 
determinata la costruzione delle Palade per mi- 
gliorare la foce del Porto di S. Nicolò, una delle 
quali alla punta sopra il lido del Cavallino, della 
maggiore lunghezza possibile, l' altra sopra il li- 
do di S. Erasmo dirigendola verso la Rocchctta: 
e l'apertura di altra hocca verso Levante al Porto 
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del Lido maggiore già interrito, e la restrizione 
di quella di Tre -Porti. 

All' opposto dall'anno 1666 fino al 1679 pro- 
seguirono le licenze, e la maggior parte concesso 
olii N. N. U. U. Veneti, di poter chiudere laghi 
ad uso di Valli, e si continuò, e per laghi, e 
per Valli sino al 1 7 1 3 le quali licenze furono 
poi confirmate nel 1716; e nel (717 discese il 
Senato a concedere il recinto anche di quelle 
nella parte media, che con suoi anteriori De- 
creti aveva nominatamente proscritta, e non pili 
permesse dopo il 1662. 

Nel 1704 si trattò di esiliare dalla Laguna li 
Fiumicelli Zero, Dese, e Marzenego* come cause 
efìcicnti io stato infelice della medesima. Nell'an- 
no susseguente poi sì ordinò l'otturazione di que* 
canali, e ghebbi, che non servissero alla naviga- 
zione, all'oggetto d'impedire li contrabbandi. Fu 
questa un altra misura che si è in seguito oppo- 
sta al hen essere della Laguna: ma nel 1713 fu 
rilevato sempreppiù declinante lo stato di essa 
anche in punto dell'aria. 

Nel 171/f Senato invitò il Magistrato Acque 
ad informare quali decreti vi fossero sul propo- 
sito dell'otturazione del Porto di S. Erasmo; ad 
adurre ragione perchè non si sono eseguili; ed 
a pronunziare se l'otturazione di esso Porto fosse 
per apportare giovamento a quello del lido. 

Molto importando la conservazione de' Porli 
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pel bene del Commercio, e pella sussistenza di 
Venezia; nel 1733, rilevate le profondità, e le 
situazioni delle foci, si osservò essere una causa 
delli pregiudizj , il ritrovarsi il Lido privo di 
Moli, e Palade; e li Porti sprovveduti di Guar- 
diani e Speroni. Fu quindi ordinato dal Senato 
lo ristabilimento de'necessarj ripari. Per l'altra 
causa naturale dei pregiudizi che provenivano 
dalla languidezza delle acque , che erano insufi- 
cienti a rodere le sabbie ferme, e trasportar le 
vaganti ; sollecitò la produzione dei Progetti pe- 
gli espedienti. In pendenza frattanto delle prese 
misure, interrita la foce del Porto di S. Nicolò 
fu ordinata nel 1725 la ricostruzione delle due 
palate al lido maggiore, nelli siti dove esistevano 
nel 1578, dovendo essere queste prolungate sulla 
direzione delle vecchie. Furono del pari ordinate 
altre due Palafitte al Porto di S. Erasmo, e così 
le altre nella parte inferiore; ma ne furono ese- 
guite soltanto tre, cioè una alli Tre -Porti, una 
a S. Erasmo, l'altra a S. Nicolò. 

Nel 1730 si concesse la chiusa delle Valli Fi- 
gheri, e di quella di Zeppa, e finalmente nel 
1736, che per questa volta tanto sia concessa 
licenza dì chiudere le Valli della Superiore ed 
Inferiore laguna. 

Nel 1737 si rinnovò Proclama che inibiva la 
«oltura de' terreni, pascolo di animali, e svegro 



di prati, tanto -dentro, che ne' luoghi contigui ed 
adiacenti al circondario della laguna. 

In seguito le cose della Laguna caddero di male 
in peggio, giacché altre concessioni furono rilascia- 
te di chiudimento, e formazioni di Valli, e nel 1 7 a8, 
e nel 1729, ed altre ancora nel 1730; e quindi 
si fece generale il disordine, e ad ogni passo 1' 
ingombro per concessioni legali. Resisi affatto in- 
capaci U porti di Lido, e di S. Nicolò al passag- 
gio dei Bastimenti, si propose nel 1761 l'esecu- 
zione del taglio d'uno scanno rìmpetto al Porto 
di Lido, e per rendere l'uso al Canale Campana, 
tanto proficuo al Porto di Malamocco, fu- decre- 
tato nel 17^2 che fosse maggiormente profondata 
la sua sboccatura, raddolcita la svolta, ed' abbas- 
satone il dosso; nel tempo medesimo in cui sì 
inculcò la sollecita prosecuzione delle operaeioni 
in corso relative allo sgombro, dei sedimenti alla 
Rocchetta. 

Tante si ripettute Lefgjv Regolamenti, ed ope- 
razioni per parte del Senato, e del Magistrata 
Acque, avevano per iscopo la preservazione della 
laguna e dei porti; e lo escavo delle foci, e de' 
canali* li paradori, li guardiani le palade , e gli 
speroni, la sua conservazione, mediante l'inde 
tnnità di essa, e gli effetti del flusso, e reflusso 
del mare. ■ * 

Le conquista che si facceano sulla laguna da 
quegli stessi abitami, che dal Senato furono invi- 
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tati con immunità ad abitare le contrade di Gam— 
barare, Codevigo, Brenta, Correzzola, Conna, Ca- 
varzcrc, cooperarono a danneggiarla. L'attività di 
cotesti abitanti operò tanti dissodamenti, il buoa 
successo de' quali gli incoraggirono ad estendersi 
con circuizioni di Valli , e di conquista in con- 
quista, giunsero a ledere, e gli antichi, e li recenti 
coniiui della Laguna, appropriandosi quelle su- 
perficie, che ora sono valli, e terreni colti, tutù 
però sotto la comune del Mare per oltre a 6 
decimetri, e meno, dopo un raggio di otto mi- 
glia dal limite della laguna. ■■■■■ 

In seguito fu tanta la lotta della legge, che 
limitava le conquiste, e gli usurpi delja laguna, 
con questi ; che dal Magistrato Acque, dal i5o6 
fino al 1719 furono confiscati oltre a centomille 
campi agli usurpatori, che sì possono calcolare 
il quarto dell'usurpo totale. Tali conquiste per 
altro, ritornate in seno pubblico, non si ridona- 
rono alla laguna : ma furono 'Vendute a prò della 
Repubblica , e quindi egualmente ■ dannose alla 
stessa. ■ 

Le Valli poi nell'interno della Laguna diven- 
nero anch'esse proprietà particolari in vigore del- 
le concessioni sopraccennate. 

Da tuttociò, Amico, rei sembra di potor con- 
eludere, che siccome veggiamo il fisico mondo 
col movimento della materia perpetuamente a 
sussistere, fora' è che gli stessi suoi movimenti 
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alibi ano leggi invariabili; e se si potesse figurarsi 
un altro mondo diverso da questo, o avrebbe re- 
gole costanti, o anderebbe forse distrutto. Cosi 
la creazione, ebe pur è un atto arbitrario , sup- 
pone regole almcn generali, e fisicamente invio- 
labili, e queste sono in un prestabilito rapporto 
costante- Fra un corpo in moto, ed un altro col- 
po in moto, tutti li movimenti souo ricevuti, ac- 
cresciuti, scemati, perduti, secondo li rapporti 
delle masse, e delle velocità: ogni diversità è 
uniformata; ogni cambiamento è costanza. 

Ma vi vuol molto perchè il mondo intelligente 
sia cosi governato : imperciocché quantunque esso 
abbia pure delle leggi di loro natura invariabili, 
non le segue costantemente come il fisico segue 
Je sue; perchè gli esseri intelligenti particolari 
sono di loro natura siccome liberi , e mutabili, 
così pur anche limitati, e perciò soggetti all'er- 
rore, dove dall'altra parte operano per puro im- 
pulso ed isdnto di loro natura. Quindi uè co- 
stantemente seguono quelli le leggi loro primiti- 
ve, né sempre quelle che da essi si fanno. 

L'uomo come essere' fisico è del pari che gli 
altri corpi guidato da leggi invariabili: come es- 
sere libero, e intelligente osa cos'i spesso di op- 
porsi alle leggi da Dio stabilite, non che quelle 
cangia che ha formato esso stesso. Forza è che 
si guidi, ed è un ente limitato. Perde anche le 
cognizioni deboli che possiede , e , come essere 
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sensibile e capriccioso si fa soggetto a mille pas- 
sioni. 

Quindi è amico, che se si riferiamo alle leggi, 
con cui si dirige il mondo fisico, troviamo che 
se vi fu un tempo in cui enravi lidi, e la lagu- 
na si estendeva per cinquemille miglia quadrati, 
ed accoglieva il tributo dei fiumi Po, Adige, 
Brenta, Bacchigliene , Muson, Sile, Zero, Dose, 
Marzenego, Piave, ed altri (iumicelli, e scoli. — 
Se vi fu un altra epoca a noi più vicina, in cui 
dal contrasto delle acque del mare, con quelle 
de' fiumi, in simil guisa come oggidì vediamo a 
prodursi li Partiacqua nel mezzo di essa, fu di- 
vìsa e ridotta a sole 900 circa miglia quadrate; 
dal cui contrasto surscro i lidi in fronte al Mar», 
e le atterrazioni ne' fianchi. — Se tali fenomeni 
furono effetto del proprio naturai moto dell'ele- 
mento guidato da leggi invariabili : se questo 
movimento, e queste leggi produssero per risul- 
tato, ed i lidi, e le due sole aperture comuni- 
canti col mare da Venezia a Cbioggìa : se tutto 
ciò fu opera della natura ; forza è concludere , 
amiro, che questa stessa natura avrebbe mante- 
nuta indettine la sua opera; e ciò che appunto 
ne somministra la prova, si e lo stato di progressi- 
vo peggioramento della laguna, fino da allora che 
Sii è incominciato a turbarne li prineipj creatori. 

Diffaui alle sole due aperture ne' lìdi, l'acci* 
tlente, e l'arte ve ne aggiunsero altre: allora li 
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prodotti del movimento non furono più lì con- 
•ervaiori ; in conseguenza una sola laguna fu sud- 
divisa in pili dalla comparsa de' partiacqua. Yi 
si levarono i fiumi ed ecco sotratta un altra cau- 
sa, che concorsa alla sua formazione, e che, date 
le circostanze eguali, ora concorrebbe a danneg- 
giarla: la si restrinse colle conquiste dì bonifi- 
cazioni, alluvionamentì , ed abusi di valli sopra 
circa tre oliarti dì essa, nella media età: e si 
levò anche il sussidio del benefico effetto del 
flusso a cui le divenne dannoso perchè meno ef- 
ficace i) reflusso; da cui risultò 1* interrimento 
dei canali che le irrigavano, e l'accrescimento 
de' Partiacqua. Lì porti, e quelli manufatti , cau- 
sa prima del deperimento della Laguna, fu forza 
che lo divenissero a loro atessi e alle loro foci. 

Quindi è , amico , che sembrami conseguente 
l'illazione, che se ne' lidi vi fossero moltiplicato 
le aperture, mano a mano rimarrebbero suddivise 
le lagune in altre, ed in altre ancora, fino a che 
in poco tempo si perderebbero. 

Le deduzioni che somministra la creazione del- 
la nostra laguna, vengono avvalorate dalla storia, 
di cinque secoli, dei fatti che ho compilati, e 
delle grandi ripettute, ed infruttuose operazioni, 
verificate a sua preservazione. 

Tutte queste verità parranno volgari agli spi- 
riti forti; ne sono persuaso, amico, ma saran 
meno esse perciò verità incontrastabili, e per cosi 
dire eterne ? 



